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1 Confederazione europea dei sindacati (2011). Guida per i lavoratori europei mobili. Disponibile su 

http://etuc.org/IMG/pdf/Brochure_Guide_travailleur_mobile_EN.pdf 



 

 

 

 

 

 

                                                           
2 E 'opportuno sottolineare che il coordinamento non comporta necessariamente alcuna forma di armonizzazione 

dei sistemi di previdenza sociale, che non è tra gli obiettivi dell'UE. Ogni Stato membro è libero di decidere le 

regole dei suoi sistemi di previdenza sociale, quali prestazioni sono concesse e a quali condizioni; lo scopo di 

questo coordinamento non è quello di armonizzare e rendere i vari sistemi nazionali più uniformi, ma solo di 

coordinare le legislazioni nazionali in modo che vi siano alcuni diritti di base per i lavoratori. 
3 L'accordo tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Confederazione svizzera, dall'altra, 

sulla libera circolazione delle persone (decisione 2002/309/CE, Euratom), firmato il 21 giugno 1999 ed è entrato 

in vigore il 1o giugno 2002, prevede il coordinamento dei sistemi di previdenza sociale in base al principio della 

parità di trattamento anche per la Svizzera. 
4 Alcune disposizioni degli accordi sulla previdenza sociale stipulati dagli Stati membri prima della data di 

applicazione del presente regolamento, continuano ad applicarsi a condizione che siano più favorevoli ai 

beneficiari o, se connesse a circostanze storiche specifiche, il loro effetto sia limitato nel tempo. Tali disposizioni 

devono essere incluse nell'allegato II del regolamento. L'allegato II elenca solo due accordi tra i paesi partner, 

uno tra l'Italia e la Slovenia e l'altro tra l'Austria e la Slovenia, sia per quanto riguarda il calcolo dei periodi di 

contribuzione maturati prima metà degli anni '50 per gruppi specifici di individui 

http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fsocial%2Fmain.jsp%3FcatId%3D857%26langId%3Den%26intPageId%3D984&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNE6hz1rk-s-qsw4tAPY9taGvMcmnA
http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fec.europa.eu%2Fsocial%2Fmain.jsp%3FcatId%3D857%26langId%3Den%26intPageId%3D984&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNE6hz1rk-s-qsw4tAPY9taGvMcmnA


 

 

                                                           
5 Si noti che i periodi di sovrapposizione sono presi in considerazione soltanto una volta. In linea di principio, 

ciascuno Stato membro prende in considerazione i propri periodi lavorativi. Solo nei casi in questi periodi non 

siano così vantaggiosi per il diritto o il calcolo della pensione come i periodi di sovrapposizione di un altro Stato 

membro, devono essere presi in considerazione questi periodi più favorevoli. Così, per esempio, se i periodi di 

contribuzione (obbligatori) sotto la legislazione di uno Stato membro coincidono con periodi considerati 

obbligatori (ad es. durante il servizio militare) oppure con periodi di contribuzione volontaria o facoltativa sotto 

la legislazione di un altro Stato membro, verranno presi in considerazione solamente i periodi di contribuzione 

obbligatori. Tuttavia, i periodi di contribuzione volontaria non sono persi. Lo Stato membro in questione deve 

erogare una parte specifica della sua pensione corrispondente a tali periodi. 



 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                           
6 Si noti che in alcuni casi ben definiti, elencati in un allegato al regolamento (parte 1 dell'allegato VIII del 

regolamento 883/2004), e purché siano soddisfatte determinate condizioni, l'istituzione interessata può rinunciare 

al calcolo del pensione teorica e pro-rata. 



 

 

                                                           
7 Nel mese di ottobre 2011, la Commissione europea ha fornito un 'parere motivato' sotto procedura di infrazione 

UE per l'Italia, invitando il paese a rispettare gli obblighi derivanti dal diritto comunitario per pagare alcuni 

assegni familiari indicati dalla Regione Trentino-Alto Adige e dalla provincia di Bolzano per le persone che vi 

lavorano, ma che vivono in Austria. Fino ad allora, le autorità italiane si erano rifiutate di pagare le prestazioni 

poichè questi lavoratori non avevano la residenza in Trentino - Alto Adige o a Bolzano. Nel dicembre 2011, il 

consiglio provinciale ha stabilito che la clausola di residenza non sarebbe stata più applicata. 



 

 

 

                                                           
8 Se la legislazione dello Stato competente prevede che le prestazioni siano calcolate sulla base del reddito medio 

o della contribuzione media, l'istituzione competente determina tale reddito o la base di calcolo solo con 

riferimento al reddito guadagnato nei periodi lavorativi assoggettati alla legislazione dello Stato competente. 

Allo stesso modo, ove l'importo delle prestazioni è legato al reddito standard, verrà calcolato solo il reddito 

standard per i periodi assoggettati alla legislazione dello Stato competente.   
9 Come specificato nel regolamento, questi includono 'tutte le prestazioni in natura previste dalla legislazione di 

uno Stato membro che sono destinate a fornire, mettere a disposizione, pagare direttamente o rimborsare i costi 

delle cure mediche e dei prodotti e servizi connessi con tali curè, comprese le prestazioni di assistenza a lungo 

termine in natura. 



 

 

 

 



 

 

 

                                                           
10 http://www.finanze.it/export/download/dipartimento_pol_fisc/au-en.pdf 
11 http://www.finanze.it/export/download/dipartimento_pol_fisc/franc-en.pdf 
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12 Recentemente, il Consiglio federale ha deciso di invocare la clausola di salvaguardia e il ricorso alle quote da 

maggio-giugno 2013.Questi contingenti tuttavia non si applicano ai lavoratori transfrontalieri. 



 

 

 

                                                           
13 Consigli Sindacali Interregionali (CSIR). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                           
14 Queste cifre sono difficilmente paragonabili ai livelli di occupazione nelle regioni di frontiera, per cui non è 

possibile stabilire la rilevanza del fenomeno rispetto alla dimensione del mercato del lavoro locale. 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

                                                           
15 MKW e Empirica Kft., (2009). Relazione scientifica relativa alla mobilità dei lavoratori transfrontalieri nei 

paesi EU-27/EEA/EFTA - Rapporto finale. 



 

 

 

 

 

                                                           
16 Indicateurs du marché du travail 2012.Ufficio federale di statistica (UST). Neuchâtel, 2012. 

 



 

Table 1. Lavoratori transfrontalieri in Svizzera 

 
2010 2011 2012 

 
T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

Totale dei lavoratori transfrontalieri in CH  
225,2

92 
231,0

93 
233,1

12 
232,1

12 
243,4

58 
247,2

77 
248,9

09 
251,7

68 
256,0

36 
262,0

94 
264,7

41 
263,8

13 

             Lavoratori frontalieri italiani in % dei lavoratori 

transfrontalieri in CH 50,75
6 

52,43
1 

52,78
0 

52,86
3 

55,66
0 

56,81
8 

56,91
3 

57,50
9 

58,77
3 

60,39
2 

61,80
1 

60,96
0 

Lavoratori frontalieri italiani in % dei lavoratori 

transfrontalieri in CH 
22.53 22.69 22.64 22.77 22.86 22.98 22.87 22.84 22.95 23.04 23.34 23.11 

nei Grigioni  3,395 3,778 3,880 3,479 3,786 4,127 4,134 3,811 3,991 4,344 4,411 4,074 

% dei lavoratori frontalieri italiani  6.69 7.21 7.35 6.58 6.80 7.26 7.26 6.63 6.79 7.19 7.14 6.68 

Ticino 
46,17

4 
47,38

7 
47,61

8 
48,24

7 
50,55

1 
51,30

6 
51,35

1 
52,40

3 
53,34

4 
54,50

5 
55,79

8 
55,46

2 

% dei lavoratori frontalieri italiani 90.97 90.38 90.22 91.27 90.82 90.30 90.23 91.12 90.76 90.25 90.29 90.98 

Valais  814 882 903 771 942 994 1,028 897 1,033 1,112 1,152 984 

% dei lavoratori frontalieri italiani 1.60 1.68 1.71 1.46 1.69 1.75 1.81 1.56 1.76 1.84 1.86 1.61 

Altri cantoni 374 384 379 366 382 392 402 398 405 430 440 439 

% dei lavoratori frontalieri italiani 0.74 0.73 0.72 0.69 0.69 0.69 0.71 0.69 0.69 0.71 0.71 0.72 

             

Lavoratori transfrontalieri francesi 
118,5

97 
121,2

25 
122,1

12 
121,9

17 
128,1

46 
129,9

79 
131,0

39 
132,7

74 
134,9

32 
137,6

94 
138,5

42 
139,2

28 

% dei lavoratori transfrontalieri in CH 52.64 52.46 52.38 52.53 52.64 52.56 52.65 52.74 52.70 52.54 52.33 52.78 

Basilea-Landschaft 
10,83

5 
10,90

9 
10,82

6 
10,68

9 
11,05

5 
11,06

9 
10,95

6 
10,86

2 
10,84

6 
10,95

9 
10,86

3 
10,51

5 

% dei lavoratori frontalieri francesi  9.14 9.00 8.87 8.77 8.63 8.52 8.36 8.18 8.04 7.96 7.84 7.55 

Basilea Città 
16,76

1 
17,11

7 
17,12

7 
16,76

0 
17,34

9 
17,41

5 
17,42

6 
17,59

3 
17,65

1 
17,97

5 
17,92

8 
17,68

1 

% dei lavoratori frontalieri francesi 14.13 14.12 14.03 13.75 13.54 13.40 13.30 13.25 13.08 13.05 12.94 12.70 



 

 
2010 2011 2012 

 
T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

Ginevra 
54,99

9 
56,10

3 
56,81

7 
56,93

1 
60,13

4 
60,60

3 
61,00

1 
61,47

5 
62,71

1 
63,29

3 
63,59

5 
64,93

8 

% dei lavoratori frontalieri francesi 46.37 46.28 46.53 46.70 46.93 46.63 46.55 46.30 46.48 45.97 45.90 46.64 

Neuchâtel 7,871 8,086 8,174 8,219 8,650 8,966 9,128 9,393 9,613 9,913 
10,14

8 
10,04

7 

% dei lavoratori frontalieri francesi 6.64 6.67 6.69 6.74 6.75 6.90 6.97 7.07 7.12 7.20 7.32 7.22 

Vaud 
17,41

5 
17,97

0 
18,13

2 
18,26

7 
19,20

9 
19,76

3 
20,20

2 
20,95

1 
21,29

3 
22,15

8 
22,49

0 
22,68

1 
 
 

2010 2011 2012 

T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 T1 T2 T3 T4 

 

% dei lavoratori frontalieri francesi 14.68 14.82 14.85 14.98 14.99 15.20 15.42 15.78 15.78 16.09 16.23 16.29 

Altri cantoni 10,715 11,040 11,036 11,052 11,749 12,163 12,326 12,500 12,818 13,396 13,520 13,367 

% dei lavoratori frontalieri francesi 9.04 9.11 9.04 9.06 9.17 9.36 9.41 9.41 9.50 9.73 9.76 9.60 

             Lavoratori transfrontalieri Austriaci 
7,201 7,392 7,471 7,415 7,762 7,906 7,940 8,083 8,214 8,113 8,120 7,990 

% lavoratori transfrontalieri in CH 
3.20 3.20 3.21 3.19 3.19 3.20 3.19 3.21 3.21 3.10 3.07 3.03 

Grigioni  438 421 430 454 467 454 457 473 484 444 446 425 

% dei lavoratori frontalieri austriaci 6.09 5.70 5.76 6.13 6.02 5.75 5.75 5.85 5.90 5.47 5.49 5.32 

San Gallo 6,085 6,222 6,237 6,201 6,519 6,663 6,690 6,799 6,893 6,870 6,844 6,742 

% dei lavoratori frontalieri austriaci 84.49 84.17 83.47 83.63 83.98 84.27 84.26 84.12 83.92 84.69 84.29 84.39 

Altri Cantoni 678 749 804 760 776 789 793 811 836 798 830 822 

% dei lavoratori frontalieri austriaci 9.42 10.13 10.77 10.24 10.00 9.98 9.99 10.03 10.18 9.84 10.22 10.29 

             Fonte: elaborazioni proprie su Statistica dei frontalieri, Ufficio federale di statistica. 
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Tabella 2. Lavoratori frontalieri in Canton Ticino - 4 ° trimestre 2012 

    N. % del totale 

Tutti I lavoratori frontalieri 55,554   

    - Per sesso 

   

 

Maschile 33,749 60.75 

  Femminile 21,805 39.25 

      
 - Per gruppi di età 

 

15 - 19  638 1.15 

 

20 - 24  3,647 6.56 

 

25 - 29  6,567 11.82 

 

30 - 34  7,630 13.74 

 

35 - 39  8,872 15.97 

 

40 - 44   8,677 15.62 

 

45 - 49   8,011 14.42 

 

50 - 54   5,225 9.41 

 

55 - 59   3,456 6.22 

  60+ 2,830 5.09 

      
 - Per settore economico     

 

Primario 513 0.92 

 

Secondario 24,756 44.56 

  Terziario 30,285 54.51 

 

 

 Lavoratori italiani frontalieri 55,462   

   - Per sesso     

  Maschile          33,694 60.75 

  Femminile          21,768 39.25 



 

    
    Fonte: Ufficio di statistica del Cantone Ticino. 
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17 Vale a dire i pendolari che partono dal loro paese di residenza per lavorare in un paese vicino. 
18 Vale a dire i pendolari che provengono da un paese vicino e che entrano nel mercato del lavoro del paese. 



 

 

 

 

 



 

 

 

Tabella 3 – Previdenza sociale e diritto del lavoro  

 IT-FR IT-SLO IT-CH IT-FR FR-CH 

Previdenza sociale 

Presenza di discriminazione 
nel pagamento delle 
prestazioni ai lavoratori 
frontalieri? 

Sì Sì Sì Sì No 

Se sì, tipo di prestazione e la 
ragione per non pagarle 

Anche se, data la recente 
adesione della Croazia, non 
sono ancora stati registrati 
casi di discriminazione; è 
comunque possibile dedurre 
che, come per i lavoratori 
frontalieri residenti in 
Slovenia e che lavorano in 
Italia, i lavoratori residenti 
in Croazia non avranno 
diritto al indennità di 
mobilità e, in alcuni casi a 
specifiche prestazioni di 
previdenza sociale. 

I lavoratori transfrontalieri 
residenti in Slovenia che 
lavorano in Italia non hanno 
diritto all'indennità di 
mobilità e, in alcuni casi, a 
specifiche prestazioni di 
previdenza sociale. 

Nessuna prestazione di 
disoccupazione è più 
prevista per i lavoratori 
frontalieri italiani;  
non è prevista alcun 
indennità di 
disoccupazione in Italia 
per i soggetti con doppia 
cittadinanza, in mancanza 
del permesso G; 
Incertezza sulla tassazione 
dei ricavi del fondo 
pensione del secondo 
pilastro in Svizzera. 

Difficile l’accesso alle 
prestazioni sociali e alle 
informazioni. Le prestazioni 
non vengono erogate per la 
forte complessità e la 
difficoltà a comprendere le 
regole e il funzionamento del 
sistema della previdenza 
sociale. 

 

Livello di cooperazione tra le 
istituzioni di previdenza 
sociale nelle zone di frontiera 

N/A  

N/A Insufficiente Insufficiente Sufficiente 

 



 

 

Se scarse, per quali prestazioni 
e la ragione della disparità di 
trattamento 

       -           - Disoccupazione 
Secondo pilastro 

I lavoratori residenti sul 
territorio italiano che 
lavorano in Francia sono 
costretti a cercare 
informazioni affidabili in un 
certo numero di diversi 
uffici oltre frontiera, il che 
rende difficile trovare una 
soluzione ai loro problemi. 
Lo stesso problema vale 
per il modulo di 
certificazione dei periodi 
contributivi U1, i lavoratori 
frontalieri hanno bisogno 
di fare diversi viaggi e 
aspettare per lunghi 
periodi prima di riuscire ad 
avere questo modulo. 

 

Possibilità per i lavoratori 
transfrontalieri che sono 
rimasti completamente 
disoccupati di iscriversi a servizi 
pubblici dell'occupazione, nello 
stato di ultima occupazione  

In Italia: no. 
In Croazia: N/A. 

In Italia: no. 
In Slovenia: no. 

In Italia: no. 
In Svizzera: no. 

In Italia: no. 
In Francia: no. 

In Francia: Sì. 
In Svizzera: Sì. 

                                                                                             Diritto del lavoro 

Il mancato rispetto del principio 
di parità di trattamento in 
materia di legislazione del lavoro 

I pendolari transfrontaliere 
non possono iscriversi ai 
Centri pubblici per l'impiego 
in Italia 

I pendolari transfrontaliere 
non possono iscriversi ai 
Centri pubblici per 
l'occupazione nel paese di 
lavoro (in entrambi i sensi di 
pendolarismo) 

I pendolari 
transfrontaliere non 
possono iscriversi ai 
Centri pubblici per 
l'occupazione nel paese 
di lavoro (in entrambi i 
sensi di pendolarismo) 

N / A 

N/A 

 

 



 

 

 

Table 4a – Regime Fiscale 

 IT-FR IT-SLO IT-CH 

Presenza di una convenzione o di un 
accordo per evitare la doppia 
imposizione sul reddito 

Sì Sì Sì 

Se sì, non si fornisce una definizione di 
lavoratore frontaliero? 

No No Sì 

Se sì, qual è la definizione? - - I soggetti residenti in Italia che 
lavorano nei Cantoni Grigioni, Vallese e 
Ticino, e che vivono nella zona entro 20 
km dal confine con la Svizzera, in uno 
dei comuni compresi nella lista dei 
comuni di frontiera prevista nelle 
direttive della Direzione Finanza del 
Canton Ticino 

Questa definizione e’ sufficiente a 
evitare g i casi di doppia imposizione 
sul reddito dei lavoratori frontalieri? 

- - No 

 

 

 

 

 

  



 

 

 IT-FR IT-SLO    IT-CH 

Se esiste una o più convenzioni o 
esistono degli accordi, ma non 
vengono menzionati e definiti i 
lavoratori transfrontalieri, come è la 
tassazione dei redditi dei lavoratori 
frontalieri? 

In conformità all'articolo sul lavoro 
subordinato della Convenzione per evitare 
le doppie imposizioni in materia di imposte 
sul reddito e per prevenire le evasioni 
fiscali tra la Croazia e l'Italia, le tasse 
vengono pagate nel paese di lavoro 
(attraverso il meccanismo del sostituto 
d'imposta ), ma il paese di residenza, ha il 
diritto di chiedere al lavoratore 
transfrontaliero di includere nel reddito 
imponibile nella sua dichiarazione dei 
redditi, anche la remunerazione percepita 
nel paese di lavoro. Il lavoratore ha il 
diritto di sottrarre l'ammontare delle 
imposte pagate nel paese di lavoro 
dall’imponibile fino ad una soglia definita. 

In conformità all'articolo sul lavoro 
subordinato della Convenzione per 
evitare le doppie imposizioni in materia 
di imposte sul reddito e sul patrimonio e 
per prevenire le evasioni fiscali tra Italia e 
Slovenia, le tasse vengono pagate nel 
paese di lavoro (attraverso il meccanismo 
della il sostituto d'imposta), ma il paese 
di residenza, ha il diritto di chiedere al 
lavoratore transfrontaliero di includere 
nel suo reddito imponibile, nella sua 
dichiarazione dei redditi, anche la 
remunerazione percepita nel paese di 
lavoro. Il lavoratore ha il diritto di 
sottrarre l'ammontare delle imposte 
pagate nel paese di lavoro dall’imponibile 
fino ad una soglia definita. 

 

Nelle leggi nazionali fiscali del suo 
paese, esiste una definizione di  
lavoratore transfrontaliero?  

 

In Italia: no. 
In Croazia: N/A. 

In Italia: no. 
In Slovenia: N/A. 

In Italia: no. 
In Svizzera: N/A. 

A quali autorità fiscali sono soggetti i 
lavoratori transfrontalieri nella zona di 
confine? Solo a quelle di un paese o di 
entrambi i paesi? 

Le autorità fiscali dei due Paesi Le autorità fiscali dei due Paesi L'autorità fiscale del paese di 
lavoro. L'autorità fiscale del paese 
di residenza, se dichiarano di 
lavorare al di fuori della zona 20 km 

Se entrambi i governi, qual è il livello 
di cooperazione tra le due autorità 
fiscali al fine di evitare la doppia 
imposizione sul reddito dei lavoratori 
frontalieri? 

Troppo presto per dirlo Nessuna cooperazione Insufficiente 

 



 

 

 

Table 4b – Regime fiscale 

 IT-FR IT-AT FR-CH HR-SLO  AT-CH AT-SLO 

Presenza di una convenzione o di 
un accordo per evitare la doppia 
imposizione sul reddito 

Sì Sì Sì Sì Sì Yes 

Se sì, non si fornisce una 
definizione di lavoratore 
frontaliero? 

Sì Sì Sì No No - 

abolita 
dal 
protocollo 
2006  

No 

Se sì, qual è la definizione? Le persone che vivono nella 
zona di frontiera di uno degli 
Stati membri e di lavoro nella 
zona di frontiera dell'altro 
Stato (art. 15 della 
Convenzione per evitare la 
doppia imposizione sul reddito 
e sul patrimonio e per 
prevenire l'evasione fiscale e 
la frode tra Italia e Francia). 

Secondo il protocollo 
successivo, le zone di frontiera 
sono definite come regioni 
(per l'Italia) e Dipartimenti 
(per la Francia), vicino al 
confine (cioè dal versante 
italiano, le Regioni Valle d'' 
Aosta, Piemonte, Liguria e 
Sardegna, dal lato francese, i 

Un individuo che ha la 
residenza in uno Stato 
contraente nei pressi 
della frontiera e che ha la 
sua sede di lavoro anche 
nei pressi della frontiera 
dell'altro Stato 
contraente, e di solito va 
a lavorare lì. 

Una persona fisica 
residente in uno 
Stato che lavora in 
un altro Stato 
presso un datore di 
lavoro con sede in 
tale Stato, e che di 
solito torna ogni 
giorno nello Stato 
di residenza. 

- - - 



 

 IT-FR IT-AT FR-CH HR-SLO  AT-CH AT-SLO 

Dipartimenti dell'Alta Savoia, 
Savoia, l’Alta savoia, le Alpi 
dell'Alta Provenza, le Alpi 
Marittime e la Corsica del 
Sud). 

È questa una definizione 
sufficiente a evitare i casi di 
doppia imposizione sul reddito 
dei lavoratori frontalieri ? 

Sì No Sì - - - 

Se esistono una o più convenzioni 
o accordi, senza alcuna 
definizione di lavoratore 
transfrontaliero, come è la 
tassazione dei redditi di questi 
lavoratori? 

 Le tasse 
sono pagate 
nel paese di 
lavoro. 

Le tasse sono 
pagate nel 
paese di 
lavoro. 

Nelle leggi nazionali fiscali del suo 
paese, esiste una definizione di 
lavoratore transfrontaliero? 

In Italia: no. 
In Francia: no 

In Italia: no. 
In Austria: N/A 

No 

A quali autorità fiscali rispondono 
i  lavoratori transfrontalieri nella 
zona di confine? A quelle di un 
solo paese o di entrambi i paesi? 

L'autorità fiscale del 
paese di residenza 

L'autorità fiscale del paese di 
residenza 

Pagano le tasse  nello Stato di 
residenza, con compensazione 
4,5% per lo Stato di lavoro. 
Eccezione – Il Canton di 
Ginevra: pagano le tasse nel 
Cantone in cui lavorano, 
quando questo è Ginevra, con 
una compensazione del 3,5% 
per il Paese di residenza 

 

Se entrambi i governi, qual è il 
livello di cooperazione tra le due 
autorità fiscali al fine di evitare la 
doppia imposizione sul reddito 
dei lavoratori frontalieri? 

Insufficiente  Insufficiente 



 

                                                           
19 Disponibile su: 

http://www.camera.it/leg17/995?sezione=documenti&tipoDoc=lavori_testo_pdl&idLegislatura=17&codice=17P

DL0007520 
20 Secondo l'art. 165 essi beneficiano di una "detrazione" (credito d'imposta) pari alle imposte dovute nel paese 

straniero per la quota del reddito prodotto all'estero sul reddito totale percepito. 
21 Per quanto riguarda la questione del dumping salariale, dobbiamo anche fare riferimento al parere del 

Comitato delle regioni (ECOS-V-041) "Lavoratori frontalieri - Valutazione della situazione dopo venti anni di 

mercato interno: problemi e prospettive". Il Comitato osserva, al punto 25, che la presenza di dumping salariale 

"crea una sfida particolare per i servizi di consulenza esistenti presso le vecchie frontiere esterne. Il Comitato 

invita la Commissione a garantire che i lavoratori frontalieri provenienti da paesi con livelli salariali più bassi 

non siano la discriminati nei paesi in cui i salari sono più alti ". 



 

 

                                                           
22 Alcune categorie di imprese possono richiedere procedure di mobilità, in cui un licenziamento collettivo 

avviene generalmente a causa del ridimensionamento o della chiusura dell’attività. In tali casi, i lavoratori 

ricevono l'indennità di mobilità, più lunga della indennità di disoccupazione ordinaria, e i datori di lavoro sono 

incentivate ad assumerli attraverso una lista dedicata. 

http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.frontalier.org&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNEmzFG72tvlFeaVN3euy2ee512Wug
http://www.google.com/url?q=http%3A%2F%2Fwww.ejg.info&sa=D&sntz=1&usg=AFQjCNGeMlGPQaGSauv8xT9jtYTryxOx0Q


 

 



 

 

                                                           
23 La Svizzera è principalmente un importatore di manodopera, in particolare dall’Italia. Pertanto le seguente 

paragrafo si occupa dei pendolari italiani, mentre nessun documento rilevante è stato trovato su lavoratori che si 

spostano nella direzione opposta. Il MKW Wirtschaftsforschung & Empirica Kft. (2009b) ritiene il loro 

numero"insignificante". 



 

                                                           
24 La questione è stata anche oggetto di due interrogazioni parlamentari da parte di deputati della Lega Nord e 

del Partito Democratico. Mentre l’On. Braga ha citato l'art. 1, comma 4 dell'art. 147/97, che prevede che le 

prestazioni speciali di disoccupazione devono essere pagate fino ad esaurimento del Fondo, il governo ha 

sottolineato che al fine di rispettare l’equilibrio di bilancio,  l’INPS non si puo’permettere tali spese senza avere 

trasferimenti correnti dalla Svizzera e che la recente introduzione della "Assicurazione sociale per l'Impiego "(la 

nuova indennità di disoccupazione che gradualmente va a sostituire i sussidi esistenti) sarà adeguata ai redditi 

percepiti negli ultimi 2 anni, rispecchiando quindi le differenze di salario (vedi Interrogazione a risposta in 

Commissione 5 / 080.064 all'indirizzo: http:// banchedati.camera.it/sindacatoispettivo_16/showXhtml.Asp? 

idAtto = 60716 & stile = 6 & evidenziare = 1 ). 
25 http://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DC/DOC-IF/Direttive_2012/dir_01-2010.pdf .  



 

                                                           
26 Esiste anche un "terzo pilastro", che è una sorta di copertura volontaria complementare, gestito da società 

private. 
27 le prestazioni pensionistiche italiane comprendono il TFR, che restituisce in un unico pagamento  un importo 

lordo relativo ai contributi versati e la pensione mensile. Anche se è difficile stimare la tassazione media del 

TFR, le percentuali svizzere sono certamente inferiori. Infatti la tassazione del TFR è agganciato all'imposta 

media sul reddito; mentre il reddito da lavoro dipendente inferiore a 8.000 € non è tassato in Italia, la parte 

eccedente è soggetta a quote progressive dal 23% fino al 43%, mentre in Svizzera le imposte della pensione sono 

circa il 5%, come indicato nella Direttiva N. 6 e 7 della Divisione contribuzioni 

(http://www4.ti.ch/dfe/dc/dichiarazione/direttive/dir-fonte-attuale/ ). 



 

 

 



 

 



 

                                                           
28 http://www.amtsdruckschriften.bar.admin.ch/viewOrigDoc.do?id=10114139 



 

 



 

 



 

 



 

 

Tabella 5 – Ostacoli alla mobilità 

Ostacoli alla mobilità  ITA-

CH  

FR-

CH  

SLO-

AUT  

ITA-

AUT  

ITA-SLO  FR-

ITA  

EU  

Lingua 2.4  2.5  2.9  2.5  3.3  4.5  3.03  

Mancanza di informazioni  2.8  2.3  2.8  4.6  3.0  3.3  3.01  

Sistemi Fiscali  2.0  2.8  4.2  2.6  3.3  2.9  2.83  

Infrastrutture 2.6  2.3  2.0  3.3  2.2  3.3  2.74  

Ric. qualifiche  1.8  2.2  3.2  2.8  2.9  3.2  2.69  

Altri diritti previdenziali  2.4  3.0  2.5  2.8  2.6  3.2  2.58  

Restrizioni sul Merc. Del Lav.  1.5  1.8  3.4  1.9  1.8  3.8  2.44  

Diritto alla pensione 1.3  1.4  1.7  3.0  3.1  1.4  2.40  

Mentalità 1.8  1.9  1.7  1.7  3.0  3.3  2.24  

Media 2.06  2.24  2.71  2.8  2.8  3.21  2.66  

 
Fonte: MKW Wirtschaftsforschung & Empirica Kft. (2009a) e nostri calcoli. 
* Questi dati erano stati originariamente suddivisi per la direzione del flusso migratorio. Tuttavia dal momento 
che non è stata trovata alcuna differenza significativa, si è preferito semplificare il grafico con la media dei due 
punteggi. 
 

 

Tabella 6 – Indice degli ostacoli (media degli ostacoli) 

 A 

AUT CH F ITA SLO 

Da 

AUT -   3.06 1.67 

CH  -  2.11  

F  2.24 - 3.41  

ITA 2.53 2.00 2.76 - 2.76 

SLO 2.91   3.25 - 

Fonte: MKW Wirtschaftsforschung & Empirica Kft. (2009a) 



 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


